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Faticoso compromesso fra Andreotti e il ministro dell'Ambiente Ruffolo 
dopo un'altra giornata di dubbi, polemiche e riunioni frenetiche 
Varato in serata un decreto che prevede limitazioni al traffico 
soltanto in casi di «comprovata gravità» e in mancanza di altre soluzioni 

Targhe alterne addio, salvo eccezioni 
Stop ai sindaci, decideranno dopo i rilevamenti delle Regioni 
Targhe alterne domeniche a piedi e centri storici 
chiusi sono rimedi estremi solo in caso di «condi­
zioni generali di comprovata gravita» e quando non 
c'è «altra misura alternativa» Il governo ha len bloc­
cato di fatto le iniziative dei Comuni e con un com­
promesso con Giorgio Ruffolo ha resuscitato il de­
creto «elettorale» sull inquinamento Andreotti l'im­
portante è che a Roma, domenica M può circolare 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA Quattro ore chiusi 
a palalo Chigi poi un altro 
Consiglio dei ministri lampo 
stavolta alla Camera dove il 
governo era impegnato a far 
votare la fiducia sulle privati/ 
za/ioni Nuova vita per il de 
crcto che aveva fatto arrabbia 
re Giorgio Ruffolo Questa vol­
ta con il consenso di tutti si 
stabilisce che le domeniche a 
piedi le targhe alterne e i cen 
tri stonci chiusi sono rimedi 
estremi e come tali vanno pre ' 
si solo in caso di -comprovata 
gravita» e quando i Comuni 
consultata la competente 
commissione di esperti presso 
il ministero dell Ambiente sia­
no certi che non esiste -altra 
misura alternauva» possibile Si 
stabilisce inol're che le Regioni 
devono accelerare il monito 
raggio sull inquinamento in 
tutto in territorio e decidere 
quali sono i confini delle aree 
a rischio delle 11 città per le 
quali dal l° febbraio prossi­
mo -scatteranno le misure 
subordinane sul traffico Infi 

ne si d i la competenza al mi 
nistero dei 1 rasporti per adot 
tare «procedure semplificate» 
per I applicazione delle mar 
mitte catalitiche 

Anche len gaffes e dichiari 
/ioni -sbagliate» intorno al de 
creto della discordia mentre 
da tutta Italia arrivavano se 
gnali contrastanti delie ammi 
nitrazioni che avevano adot 
tato provvedimenti restrittivi 
del traffico A Montecitorio 
dove il governo si fi riunito in 
tomo allo 20 per un breve Con 
siglio dei ministri I decreto del 
presidente della Repubblica 
che di [atto blocca le autono 
me iniziative dei Comuni è sta 
to nbattezzito -decreto Carro-
ro» È stato il sindaco di Roma 
infatti a chiederlo in modo 
pressante al pres.dentc del 
Consiglio che uscendo dalla 
riunione lo ha allegramente 
confessato -Le targhe a Roma 
domenica non ci saranno 
questa fi la cosa importante» E 
Carrara fi rimasto per tutto il 
tempo della nunione nel -cor 
ndoio dei ministri- di Monteci 

il ministro dell Ambiente Ruffolo in basso un vigile nel traffico di Roma 

tono con il compagno di pam 
to Carmelo Conte che frequen 
temente usciva a consultarlo 
sul testo che si stava varando 
In pratica icn sera à stato resu 
sellato lo stesso -Dpr» dell altro 
icn con modifiche che dove­
vano salvare sia il sindaco di 
Roma che la credibilità dell o-
perazione antinquinamento 
studiata da Ruffolo Cosi il de 
ereto ribadisce la validità del-
1 o-dmanza del 28 dicembre 
sulle 11 citta a nschio e ne 
conferma 1 entrata in vigore 
peni 1° (ebbruo prossimo Ma 
nello stesso tempo fissa tali e 
tanti vincoli per la individua 
zione delle misure da prende­

re nei te mlon comunali che ci 
vorrà molto conggio da parte 
degli amministratori per adot 
tare soluzioni che limitino la 
circolazione del traffico priva 
lo 

È il compromesso raggiun 
to poco pnma della riunione 
del governo in un serrato pò 
meriggio a palazzo Chigi (ac 
eia a faccia ì ministri dell Am 
biente Ruffolo delle Arce ur 
bane Carmelo Conte delle Re­
gioni Martnazzoli e II sottese 
gretano alla presidenza del 
Consiglio Cnstofon Quattro 
oro di discussione Si sono 
messi i paletti delle relative 

eompelen/e allargando I «af 
faro inquinamento e traffico» al 
ministero dei I raspolli che ri­
vendicava la sua fetta di Inter 
vento Ora sullo smog lavore­
ranno - dice palazzo Chigi - in 
tanti e in tanti stuelleranno for­
mule omogenee per lutto il ter 
ritono nazionale Ma la prima 
impressione che si ricava dalla 
giornata di ieri fi quella contra­
rla ora chi non voleva lare 
niente ha 1 autorizzazione del 
governo chi farà qualcosa lo 
(ara a suo rischio «Appare 
sempre più evidente 1 incapa 
cita del governo ad affrontare 
le situazioni di emergenza -di 
ce Chicco lesta ministro per 

Ruffolo: «Ora i divieti sono meno facili 
ma quello che conta è il risultato finale» 
Giornata dura, ma non turbolenta quella di ìen 
per ti ministro dell'Ambiente Ma Ruffolo è soddi­
sfatto «Quello che è importante per me è che le 
cose vadano a finire bene» Poi ammette che il de­
creto è un po' più restrittivo per quanto nguarda 
le targhe alterne, una misura di cui c'è stata una 
eccessiva proliferazione, quasi un nflesso antici­
pato dell'ordinanza che però non le prevedeva 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

M ROMA. Un Ruffolo stan 
co ma disteso completa­
mente padrone della situa­
zione è quello che ieri sera 
ha risposto alle telefonate 
dei giornalisti Ha persino 
ringraziato il presidente del 
Consiglio Eppure le ultime 
48 ore sono state quanto 
mai contrastate -Quello che 
è importante per me fi il ri­
sultato come vanno a finire 
le cose» E considera che le 
-cose> siano andate alla fi 
ne bene «SI certo il decre­

to fi un pò più restnttrvo per 
quanto riguarda le targhe al­
terne » Praticamente dice 
"prendete questa misura so­
lo quando fi necessaria 
cioè in casi di comprovata 
gravità» 

Non devono quindi essere 
minacciate? 

«C fi s'ata in verità una pro­
liferazione un pò troppo dif 
fusa di questa misura Èdiffi 
Cile dire perché Certo io 
non ho colpa - aggiunge 
scherzando - forse si fi trat­

tato di un nflesso anticipato 
dell ordinanza, cfje però 
come si sa non le prevedeva 
prima e non le prevede ora» 
E aggiunge che ogni decisio­
ne spetta ai Comuni e alle 
autontà competenti che 
possono avvalersi per 1 indi­
viduazione delle misure ne­
cessarie anche alternative 
alle restrizioni generalizzate 
della circolazione, della 
commissione tecnico-scien­
tifica istituita appositamen 
te 

Il decreto apporta solo 
delle correzioni, ma la so­
stanza dell'ordinanza ri­
mane integra? 

Ci sono stati dei nuovi ap­
porti con 1 introduzione del-
I intervento delle Regioni 
che devono adottare con ur­
g e v a i piani di risanamento 
anche con misure pa-ticola-
n per la tutela delia qualità 
dellana nelle grandi aree 
urbane E quindi si 6 trattato 

solo di un'estensione Non 
dimentichiamo che alle Re­
gioni sono stati dati 120 mi­
liardi per attrezzarsi 

Ma che cosa c'è dietro la 
brutta storia di mercole­
dì, che cosa nasconde 
quella riunione del Consi­
glio dei ministri? 

Chi lo sa Probabilmente 
niente di particolare Forse 
una certa concita/ionc una 
certa preoccupazione legit­
tima ma eccessiva 

Che cosa si può fare ades­
so? 

Ci vuole ora e la faremo 
una campagna di informa 
/ione che finora fi stata un 
pò scarsa e anche disorien­
tata, rivolta ai cittadini per­
ché ne sappiano di più e 
possano decidere 

Questo per quanto riguar­
da i cittadini, ma che cosa 
si può fare per il traffico 
cittadino, per Incrementa­

re il servizio pubblico? 
Solo così si può cercare di 
avviare a soluzione il il 
problema dell'inquina­
mento. Di questo non c'è 
nulla nel decreto. 

lo non sono il ministro dei 
Trasporti Ho già i miei pro­
blemi Ciascuno affronti i 
suoi Comunque considero 
importante la decisione che 
prevede che il ministro dei 
Trasporti d intesa con le Re 
gioni possa prowedeie ad 
accelerare le disposizioni 
per I omologazione dei di­
spositivi antinquinamento 
come le marmitte catiliti 
che -, 

Se è stata una giornata in­
tensa ma non «turbolenta» 
come quella di mercoledì 
un nsultato comunque e fi 
stato Me»so un alt alle ne­
vrosi e ai colpi di mano si fi 
varato un decreto che rece 
pendo quasi totalmente le 
ordinanze precedenti cmes 

I Ambienti del governo ombra 
del Pds - in particolare quelle 
di carattere ambientale con 
scelte sostanziali tecnicamen­
te adeguate e di lungo peno-
do» «Siamo al limite del ndico-
lo - dice Achille Occhetto -
Assilliamo a decisioni revoca­
te e poi riprese» Cgil Cisl e Uil 
con un documento comune 
•ritengono indecoroso oltre -
che politicamente grave» quel 
che ha tatto il governo «fi inau­
dito - aggiungono - che si 
ipnonno ciintti fondamentali 
dei cittadini come- il dintto alla 
salute» «tutto si confonde -
coneludono - in una manovra 
di sapore elettorale che non 
contribuisce certo a creare nei. 
cittadini la consapevolezza ne-
cessana per affrontare i pro­
blemi ambientali» . 

Soddisfatto dopo I este­

nuante giornata sifidichiaiato 
invece il ministro Giorgio Ruf 
folo che ha strappato in q jel-
I -atto di indirizzo e di coordi­
namento» in quattro articoli 
impegni che gli stavano a e uo 
re -È slata confermata - die e -
validità alle nostre ordinanze 
che erano il punto fondarren 
tale e sono state anche prese 
misure importanti per agevo­
larne I applicazione in parti­
colare sono invitate le Reg oni 
ad accelerare i loro piani e i n 
sanamento dell aria e ad ndi 
viduare zone a rischio partico-
I >n» Ruffolo chiama «clau ola 
di cautela» I indicazione ai sin­
daci di prendere prowedirr en­
ti solo in casi estremi di «e :>m-
provata gravita» Una cautela 
che confina con la paralisi di 
qualsiasi autonomia decisio­
nale 

se da Ruffolo e Conte ha si 
allargato il discorso alle Re­
gioni ma ha tenuto anche 
conto del fatto che i Comu­
ni che sono quelli che poi 
devono applicare le norme 
- e in caso di «comprovata 
gravila' applicare anche le 
targhe alterne - non dispon­
gono ancora di una rete t 
completa di rilevamento 
dell inquinamento le cosid­

dette centraline Le Regioni 
da parte loro dovranno e on-
tnbuire ad accellcrare ì piani 
di risanamento dell ana e a 
individuare zone a nschio 
per istituire particolan auto­
rità competenti, ciò awene 
già in Lombardia in zone 
con più comuni » ' 

1 Comuni cioè i sincaci 
restano liberi di assumere le 
loro determinazioni , 

Franco Carrara 

Così i socialisti 
ladano solo 
il loro ministro 
tm ROMA Non c è tanta so­
lidarietà tra ì socialisti nei 
confronti del ministro del-
I Ambiente Giorgio Ruffolo 
0 almeno non ce n è stata 
tra ìen e 1 altro ieri, quando la 
credibilità della politica am­
bientale è stata fortemente 
compromessa dai pasticci 
del governo Andreotti Tra 
1 ala movimentista e il partito 
degli " automobilisti, il Psi 
guarda alle elezioni con no­
tevoli timon Ha cominciato, 
nelle ore calde del decreto 
contestato il responsabile 
del settore Trasporti del Psi, 
Mauro Sanguineti Mauro 
Sangumeti fi un deputato co­
nosciuto come una persona 
sena ed ha avuto certo ra­
gione a dichiarare come ha 
fatto 1 altro ìen che «le targhe 
alterne e ia marmitta cataliti­
ca penalizzano la povera 
gente che non può comprar­
si una macchina nuova op­
pure che ha una macchina 
troppo vecchia per inserire la ' 
marmitta» Ma il suo appog­
gio («mi sembra una decisio­
ne giusta») alla decisione ap­
pena presa dal governo in as­
senza di Ruffolo è avvenuto 
nelle stesse ore in cui il mini­
stro dell Ambiente, nei suoi • 
uffici di piazza Venezia, 
aspptuva da Andreotti una 
correzione sostanziai*- del 
decreto Minacciando sem­
bra anche di dimettersi 

Contento si è dichiarato 
un altro socialista Franco 
Carrara che anzi, dicono i 
cronisti di stanza in Campi­
doglio attendeva con ansia, 
nel pnmo pomenggio di ìen 
che I evento si compiesse La 
notizia che il governo si ap­
prestava a bloccare le targhe 
alterne e le domeniche senza 
traffico privato 6 anzi nmbal-
zata pnma 11 che al Senato 
dove si teneva la nunione del 
Consiglio dei ministri Ora 
Carraro fa il bambinone, di­
cendo di non sapere cosa ci 
fosse nel famigerato DPR 

(decreto del presidente della 
Repubblica) che gli ha per 
messo di disinnescare la mi 
na che sentiva di avere sotto i 
piedi Ossia di sospendere le 
impopolari (non è difficile 
comprenderlo, in una città di 
A milioni di abitanti quasi 
priva di metropolitane) «do . 
meniche a piedi» Non è per 
niente escluso, invece che 
Andreotti abbia inserito il de­
creto nella riunione dell altro 
ieri proprio per dargli modo 
di farlo subito. ,i . 

E c e un terzo socialista, 
che avrebbe dovuto esprime­
re la massima solidarietà a 
Ruffolo e che non 1 ha fatto, 
comportandosi 'come dice 
un vecchio detto come «il pe­
sce in banle» è il ministro 
delle Aree urbane Carmelo 
Conte co-firmatario delle or­
dinanze sul traffico che co­
me minimo dai recenti avve­
nimenti nsultano alquanto ri­
dimensionate o per meglio 
dire imbavagliate , Mentre 
Ruffolo metteva in guardia 
Andreotti - e sicuramente 
anche Craxi - sulla gravità 
della iniziativa presa, quan- ' 
tomeno a livello di immagine 
davanti ali opinione pubbli­
ca, di credibilità del governo 
nella lotta ali inquinamento 
il collega Conte faceva finta 
che non fosse successo nien 
te E ìen ha dichiarato che «è 
un errore caricare sui cittadi­
ni saenfici inutili» 

Unico socialista ad espri­
mere una qualche critica al 
decreto svanto e riapparso è 
stato il ministro del Turismo 
Carlo Tognoli «Credo che il 
governo - ha affermato I ex 
pnmo cittadino di Milano -
non abbia il potere di impe­
dire ai sindaci di emettere or­
dinanze .n rratena contingi­
bile e urgente» Sensato a 
parte l'inusuale «contingibi­
le» Provare per credere la 
parola esiste e indica qual­
cosa che avverrà nel futuro 
(Zingarelli) Pnma o dopo le 
elezioni' , - - J U A T • 

I sindaci continuano ad applicare i piani già decisi. Morales. da Firenze: «Non prendo ordini da Andreotti» 

Ma Napoli, Bari e Messina proseguono. Roma frena 
ì sindaci delle città prigioniere del traffico ìen non 
hanno aspettato i chiarimenti del governo hanno 
deciso da soli di continuare coinè se niente fosse 11 
provvedimento delle targhe alterne ò rimasto cosi in 
vigore a Napoli, a Messina, a Bari Ha frenato inve­
ce il sindaco di Roma Carraro Ma la partita non è 
chiusa dopo il decreto diffuso in serata dal governo 
oggi t Comuni dovranno decidere da capo il da farsi 

FABRIZIO RONCONE 

• • ROMA. Mentre il governo 
perdeva tempo e faccia nel 
tentativo eli dare un senso logi­
co ai propri provvedimenti 
contro le targhe alterne sullt 
città italnne degli ingorghi 
rombanti e del traffico padro­
ne li ì improvvisamente co 
minciato a galleggiare quilco 
sa di molto più nero e soffo­
cante dello smog Ha galleg 
giato I imbarazzo un imbara? 
/o totale e soffocante qualco 
sa che ha awol'o e catturato i 
sindaci e le giunte t gli, sscs 
son competenti tutti impegna 
ti a capirr elonlrire in'erpre 
tare l'meno le 'l-cisiom prese 
dal consiglio dei iinistn sin 
numeri pan e dispin delle tar 
ghe Deeesioni che apparivano 

incerte enormemente incerte 
Discussioni consulta/ioni 

boccheggianti nei municipi 
Che pensare-1 Cosa fare' In 
manean/i di spiegazioni 
quando la m iltm 1 stjvi ormai 
per finire i sindaci li inno deci 
so che e era un i sol i covi (la 
fare infischi irsene Ignorare i 
provvedimenti i siiggenmcnti 
di palazzo Chigi Procedere 
insomm • eomc se il Consiglio 
dei mmisin non si fosse mai te 
mito 

Il sindaco di Firervc Giorgio 
Monles psi ad un eerto punto 
del Fx>mengt,io In ditto -Ncs 
suno pi o impedire al primo 
ei"adino di una città di adotta 
re i provvedimenti più adegua 
lai caso II mio il nostro pote­

re di ordinanza non può e non 
deve essere soppresso da nes 
sun itto neanche dalla legge» 

Cosi da ogni città sono co 
minelate a giungere notizie 
che oggi tuttavn dopo gli ulti 
mi chiarimenti del Consiglio 
dei ministri rischiano di non 
vilcre più nulla 

Torino In e iso di necessi 
tà I amministrvione ricorrerà 
ancora ìlle -targhe alterne» 
dando ai cittadini un preall ir 
me di 24 ore che in situazioni 
di emergenza potrà però ri 
dursi a sole 6 ore L assessore 
ali Ambiente Maun/io Lupi 
spiega che -sarebbe stalo as 
surdo e incomprensibile voler 
limitare h potcst\ ordinativi 
di II amministrazione civici 
che fi sancita pe r 'egge » 

Milano. Situ i/ione panico 
are la materia fi già regola 
mentala da una norm itiva re 
gionale e le restrizioni al traffi 
co in caso di emergenza am 
bientale sono prescritte non 
dai singoli sindaci delle città 
lombarde m i dalla giunta re 
gionale e possono venire ap­
plicate in un area che include 
oltre a Milano iltn 31 comuni 
dell hinterland In tutti la Lom 
barella fi poi già discreta ia rete 

di monitoraggio dell inquina 
mento atmosferico ISO le ca 
bine di rilevamento, e 50 sono 
a Milano «I lo avuto rassicura 
zioni dal ministro Ruffolo ha 
eletto I issessore regionale il 
I Geologia Claudio Bonfanti la 
nostra normativa non verri di 
satttvata» 

Genova. Le cinque centra 
line non danno segnali di aliar 
me Per ora il meccanismo 
delle targhe alterne che il co 
munc aveva deciso eli adottare 
a livello spenmcntalc con 1 ini 
zio del 92 non ha ragione di 
entrare in vigore Resta però 
pronto Ali uso 

Bologna. L isscssore co 
munale il Indico Angelo 
Scnvone psdì la butta sulle ei 
tazioni «Grande fi la confusio 
ne sotto il cielo tutto va bene-
Questo per due che la sospen 
sione eie I decrclo Ruffolo va 
bene e che però meno bene 
vanno gli -esigui finanzi imenti 
destinati d il Presidente del 
Consiglio Andreotti al poten 
ziamonto di mctropolitinc li 
Io\ le pare hcggi e strade- \1ol 
'o più polemico invece il pds 
regionale che parla di «indeco­
roso balletto» Nelle prossime 
ore a Bologna il traffico resta 

come prima quindi scn/a I ir 
glie alterne Ma solo perchfi 
due giorni fa la giunti pds-psi-
psdì a\cva deciso di far slittare 
ogni provvedimento al pnmo 
febbraio 

Cagliari. Niente t irghe al­
terne almeno finche la situa 
/ione itmosfenca non peggio 
ra Continua invece la speri 
menta/ione della «/ti» zona i 
traffico limitalo nei tre mag 
glori quarie-i del centro citta 
dino Dalle 8 alle IO 50 e poi 
dilielt.30alle 19 30 nelle zo 
ne di Stampace Castello e Ma 
mia possono circolare solo le 
luto dei residenti muniti di re 
I ilivo permesso 

Firenze 11 comune di fi-
re nzc deeielc di tirare dritto 
-lndi,xndcntcmente spiegiil 
sinel K o Mor ilcs psi d il ver 
gognoso billctto delle ordì 
nanze» len mattina Morali s 
hi tentato di mettersi in con 
tatto con il ministro Ruffolo 
senzi riuscirci -Vuol dire clic 
il comune- eli hrenze inclrà 
iv mti sulla b ise dei program 
mi già decisi Se un i ordinan 
z ì non fi in grade> di elimin ire 
I inquinamento dalle città il 
non a\erla più non significa 
che I problema non esista 

Questo mi sembra evidente» 
Morales ha innunciato -il 
blocco del traffico per alcune 
ore del giorno» e lo ha definito 
«1 unico provvedimento effica­
ce- se i dati lo renderanno ne­
cessario- Le iniziative anti-in 
quinamonte annunciate dal 
I amministrazione hanno però 
ntmi lenii Per combattere I in 
quinamento acustico il 2 gcn 
naio scorso sarebbe dovuto 
entrare in vigore nel centro sto 
nco il limite di velocità di 30 
chilometri ali ora Cntro la 
prossima settimana dovrebbe 
essere messo a punto un siste­
ma di monitoraggio 

Roma franco Carraro psi 
fi forse I unico sindaco soeldi-
sf itto Tra p utlosto stanco di 
doversi assumere decisioni im-
popol in Lo ammette «Mi 
se mbra molto più giusto che 
sia il governo i provvedere a 
certe cose Non solo le città 
non possono proseguire auto-
noni imente nella lotta allo 
sme>g ognuna con le decisioni 
del piopno sindaco L Italia 
di v< dot irsi di una sene di 
preeauziom vallile in tutte le 
citta ( irraro ha annuncino 
che domenica prossima a Ro 
ma non e i sarà alcun divido di 

circolazione per i mezzi priva 
ti «No niente domenica a pie­
di meglio aspettare il gover­
no-

Napoli. Confusione in città 
migliaia di automobilisti ap­
presa la notizia dei provvedi­
menti del governo hanno de­
ciso di prendere la propna au­
tomobile Vigili al lavoro, mol­
tissime le multe ma I napole­
tani non le pagheranno Cosi 
ha deciso il sindaco socialista 
Nello Polcse Da questa matti­
na però il provvedimento del­
le targhe alterne toma in vigo­
re E durerà fin quando non 
verrà istituita una maxi isola : 
pedonale la cui realizzazione 
fi prevista per il prossimo me­
se 1 -isola» già approvato dal 
consiglio comunale prevede 
la chiusura dalle 7 30 alle 
12 30 alle autovetture prwc 
nienti dai comuni del Napole­
tano di un ampia area della 
città da Mcrgelllna alla stazio 
ne ferroviaria centrale 

Bari. Si continuerà a taighe 
alieme Lo ha ribadito 1 asses­
sore al traffico il democn stia­
no Massimo Vuone Uno dei 
primi a usare i toni lorti contro 
I provvedimenti anti smog del 
governo «Sonodecisioni folli» 

—» i»^f#r* 

Una centralina di monitoraggio elettronica per il rilevamento dell inaui 
namento atmostenco nel centro di Roma 

e lo iveva detlo già mercoledì 
sera L ordinanza che limita il 
traffico in tutto il centro murai 
tiano in pratica la città dei 
negozi e degli affan - fu presa 
quattro anni fa dall allora sin­
daco Franco De Lucia Gli ulti­
mi nlcvamenti acustici hanno 
tuttavia segnalato un peggiora 
mento dei tassi di inquinamen 
to E peggiora dicono gli 
esperti anche 1 inquinamento 
acustico 

Messina. Restano m vigore 
le targhe alterne fino alle pros 
simc decisioni del consiglio 
comunale L assessore alla 
Viabilità Antonio Barresi dopo 
lunghe ore di dubbio di per 
plessità di incertezza comuni 
ca che la sospensione del 
provvedimento deciso dal go­
verno non riguarda Messina 
Spiegazione «Il decreto legge 
non ha infatti decorrenza im 
mediata» ~ 


